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Crescere come comunità educanti 

 
Cari fedeli della comunità parrocchiale. 

 Il nostro vescovo ha scelto come Piano pastorale 

per il prossimo anno il tema dell’educazione seguendo la 

proposta che i nostri vescovi italiani hanno fatto per il 

prossimo decennio pastorale. Ci domandiamo ora: “Di 

fronte alla grande emergenza educativa, quali passi ci sono 

stati indicati? Da dove partire?”, o meglio “ Quale è la 

prima implicazione per chi prende sul serio il tema 

dell’educazione?”. Come sempre, guardando il Papa 

Benedetto XVI, mi ha colpito, nel discorso fatto ai vescovi 

sull’educazione, il fatto che ha messo in relazione il 

cammino educativo con il cammino di conversione a cui è 

chiamato ogni cristiano. Negli ultimi tempi il contesto 

ecclesiale è tutto dominato da una parola che il Papa ripete 

da mesi e che noi non possiamo dimenticare in questo 

nostro radunarci, che è la parola “conversione”. «Il vero 

nemico da temere e da combattere è il peccato, il male 

spirituale, che a volte, purtroppo, contagia anche i membri 

della Chiesa. Viviamo nel mondo, ma non siamo del 

mondo (cfr. Gv 17,14). Noi cristiani non abbiamo paura 

del mondo, anche se dobbiamo guardarci dalle sue 

seduzioni. Dobbiamo invece temere il peccato e per questo 

essere fortemente radicati in Dio, solidali nel bene, 

nell’amore, nel servizio. È quello che la Chiesa, i suoi 

ministri, unitamente ai fedeli, hanno fatto e continuano a 

fare con fervido impegno per il bene spirituale e materiale 

delle persone in ogni parte del mondo. È quello che 

specialmente ogni fedele cerca di fare abitualmente nelle 

parrocchie, nelle associazioni e nei movimenti: servire Dio 

e l’uomo nel nome di Cristo.» 

È una chiamata, questa che il Papa rivolge a tutti 

noi alla conversione proprio in questo contesto culturale ed 

ecclesiale in cui c’è una emergenza educativa che supera 

ogni analisi e previsione,  perché anche noi  subiamo 

l’influsso di questa situazione. Senza conversione, perciò, 

anche noi collaboriamo a creare un mondo come dice lo 

scrittore Charles Péguy: «Un mondo …dopo Gesù, senza 

Gesù». 

Chi di noi non si sente interpellato da questo 

richiamo del Papa? 

Alle volte mi sembra che in tutte le nostre iniziative mentre  

non c’è nessuno che neghi Dio (perché altrimenti non 

potrebbe starci!) allo stesso tempo ci si muove come gente 

intontita, come pervasa da un sonno, o si fanno errori 

educativi per  superficiale impegno. Come persone che 

mentre fanno le cose non sono scosse dal pensiero del 

senso della vita e dal riconoscimento che tutte le cose che 

ti accadono sono un invito al rapporto col Mistero». Tutta 

questa situazione, spirituale che culturale, ci fa capire che 

la conversione non è una cosa per gli altri, non è un 

richiamo fatto ad altri, è una urgenza prima di tutto per noi. 

Io, almeno, la sento così per me.  

Da dove ricominciare, come iniziare questo nuovo 

anno pastorale? Dobbiamo prendere iniziativa perché la 

vostra vita sia rapporto con Dio in quello che facciamo. 

Non siamo Gente a posto. 

La necessità che c’è bisogno di una educazione 

alla conversione è data dal fatto che viviamo la vita di  

ogni giorno dimenticando quello che siamo. Oggi 

cominciamo con uno sforzo nel pregare lo Spirito e la 

Madonna – Veni Sancte Spiritus. Veni per Mariam –, 

perché possiamo comprendere, al di là delle parole, il 

nesso che c’è tra Dio, il Mistero, e la nostra vita: il 

problema dei problemi è questo! Questo sta all’origine 

dell’emergenza educativa. 

Davanti a questa situazione del mondo e della 

Chiesa, cui noi partecipiamo, l’unica nostra strategia 

(cioè l’impegno programmato) – ci ricorda il Papa – è la 

conversione. 

Allora, la nostra disponibilità alla conversione 

giudica se abbiamo veramente a cuore la conoscenza 

della verità, se abbiamo qualcosa di così caro che 

possiamo essere persino disponibili al sacrificio. Per 

questo, la prima cosa in cui dobbiamo aiutarci è a 

conoscere questa grande verità. E qual è la verità? 

«Dice Dio, attraverso la voce del profeta che in Cristo si 

realizza: “Ti ho amato di un amore eterno, perciò ti ho 

attratto a me [cioè ti ho reso partecipe della mia natura], 

avendo pietà del tuo niente”». Un amore infinito, 

enorme, che si è curvato sul mio nulla, ne ha tratto un 

essere umano [mi ha generato], totalmente avido di 

verità e di amore che è l’intelligenza ed il cuore. 

Qualsiasi sia lo stato d’animo, qualsiasi sia il disagio 

che proviamo, la difficoltà che attraversiamo, la 

percezione che noi abbiamo di noi stessi, niente può 

fermare questo Amore infinito, enorme, che si è curvato 

sul mio nulla. Amici, la conversione è questo: lasciar 

entrare questo Amore infinito che si è curvato sul mio 

niente. Niente può impedire il fatto che adesso, in 

questa situazione, c’è Uno che con un amore eterno, 

immenso, si curva sul tuo nulla, sul mio nulla, per darci 

l’essere, la pienezza della vita. se stesso morendo per 

l’uomo. Si dà tutto, dono di sé totale, fino a: “Nessuno 

ama tanto gli amici come chi dà la vita per gli amici”. 

Per quanto detto, l’educazione sarà innanzitutto 

un percorso di accoglienza consapevole dell’amore di 

Uno che si è curvato sul mio nulla e si curva adesso sul 

mio stato d’animo, sul mio tradimento, qualsiasi sia la 

situazione in cui io sono arrivato e mi trovo. Siamo 

insieme, amici, per questo, per aiutarci, per sostenerci 

davanti a questa simpatia per quell’Uomo che è morto e 

risorto per noi ed è qui presente tra noi ora. Siamo 

insieme, lavoriamo insieme ognuno con la specificità 

del Carisma che gli è dato,  con l’unico scopo di 

educarci perché il nostro io sia sempre in movimento 

verso di Lui, sennò non siamo amici. 

Nell’augurarvi buon lavoro per questo nuovo 

anno, chiedo alla Vergine Maria di intercedere per noi 

affinché possiamo corrispondere, ognuno nel suo 

specifico, alla chiamata del Signore e così rendere 

Gloria alla presenza di Cristo risorto.  

Don Daniele 
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LUNEDI’ 4 ottobre 2010    
San FRANCESCO d’Assisi, patrono d’Italia - Festa 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  

S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: Alla Madonna per Marco; +Cossetti 

Francesco; Def.ti famiglia Gava Giovanni e 

Giuseppina; Ann Francesco e Oliva Perin; Per le anime 

del purgatorio; +Francesco Gasparotto; def.ti famiglia 

Belsito; Trigesimo di Cordenons Ezia Maria ore 18.00. 
 

MARTEDI’ 5 ottobre 2010    
27ªsettimana tempo ordinario   

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  

S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Lucchese Carla e Angela; +Fantozzi 

Pietro; +Turchet Emilia. 
 

CONFERENZA DI SAN VINCENZO 

Mercoledì prossimo si terrà l’incontro di formazione dei 

vincenziani alle ore 15.00 presso la sede in Oratorio 
 

MERCOLEDI’ 6 ottobre 2010   
27ªsettimana tempo ordinario   

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  

S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Lucchese Angelo; In onore del Beato P. 

Marco D’Aviano. 
  

GIOVEDI’ 7 ottobre 2010    
Beata Vergine del Rosario -Memoria 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  

S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Ferrazzo Maria Vittoria. 
 

VENERDI’ 8 ottobre 2010  
27ªsettimana tempo ordinario   

S. Maria   ore  8.30 S. Rosario missionario  

S. Maria   ore  9.00 S. Messa e Lodi  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Fabbro Antonio.

SABATO 9 ottobre 2010  
27ªsettimana tempo ordinario   

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  

S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi 
 

Duomo ore 17.30 S. Rosario missionario 

DUOMO   ore 18.00 S. Messa prefestiva e Battesimo di Marie Laure Biason Cel. P. Giuseppe Berton. 
  

Intenzioni: +Moro Lorenzo e Rosada Rina; +Buosi Rino e Florean Ortensia; +Morandin Vittorio; +Cassese 

Domenico e Fantone Clorinda, Pup Fortunato. 

DOMENICA 10 ottobre 2010 
28ª Domenica del Tempo ordinario 

Duomo ore  7.30 e 17.30 S. Rosario missionario 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe 
 

Intenzioni: +Milanese Eligio; +Conte Balilla e Marson Corinna; Def.ti famiglie Bertacco e Pivetta; +Bertolo Maria 

Perin; +Ubaldo Oreficie; +Santarossa Luciano e familiari; +Bortolin Antinesca. 

VITA DELLA COMUNITA’ 

Oratorio parrocchiale: 
 

- AZIONE CATTOLICA ADULTI 
Giovedì prossimo si terrà l’incontro di formazione egli adulti presso la sede con inizio alle ore 20.45 in Oratorio 
 

- AZIONE CATTOLICA RAGAZZI 
Sabato 9 ottobre alle ore 15.00 in oratorio ci sarà la riunione genitori dei ragazzi dell’Azione Cattolica dai 6 ai 17 anni 

per illustrare il cammino, le novità e il calendario associativo. 
 

- AGESCI GRUPPO SCOUT PORCIA 1 
Tutte le attività dei ragazzi dagli 8 ai 15 anni riprendono sabato 9 ottobre alle ore 15.00. “Lupetti” in oratorio a Porcia 

e gli “Esploratori” presso l’oratorio di Rorai Piccolo. 
 

- DOPO LA SCUOLA: 
progetto educativo di aiuto e sostegno alle famiglie nell’accompagnamento personale e scolastico dei propri figli 

 

Il servizio che la parrocchia desidera offrire prevede l’accoglienza dei ragazzi e giovani al termine dell’orario scolastico offrendo, 

la dove c’è bisogno, anche un servizio di mensa:  

tutti i pomeriggi dal lunedì al venerdì dal termine delle lezioni fino alle ore 18.00:  

I destinatari sono: Bambini e Ragazzi della scuola primaria e secondaria di primo grado. Il progetto prevede l’assistenza allo 

studio ed allo svolgimento dei compiti. Poi attraverso il tempo dedicato al gioco si cercherà di facilitare i momenti di 

aggregazione, di crescita personale nella relazione. Ci saranno anche attività specifiche per i ragazzi in difficoltà scolastiche al fine 

di sostenere il loro iter di studio con particolare attenzione ai casi di demotivazione scolastica. 

Ragazzi e Giovani della scuola secondaria superiore. Il progetto è volto alla promozione e realizzazione delle potenzialità del 

giovane, offrendo un luogo e un tempo dove sperimentare lo stare insieme attraverso il gioco e lo studio.  
 

Per ulteriori informazioni e iscrizioni ci si può rivolgere in canonica e partecipare alla riunione informativa per:  

VENERDI’ 8 OTTOBRE alle ore 20.30 presso l’Auditorium dell’oratorio in Via delle acacie. 
 

 


